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IL SINDACO

«Così a Sesto
ho risolto
casi simili»

servizio a pagina 3

Roberto Di Stefano

«Io, arrivato dopo l'inchiesta di Sesto
ho risolto 1casi contestati in consiglio»
Il sindaco racconta la sua esperienza dopo il 2017

Sindaco Roberto Di Stefa-
no, lei è stato eletto la pri-
ma volta nel 2017, a ridosso
dell’inchiesta sull’urbanisti-
ca sotto l’amministrazione
di Giorgio Oldrini e passata
sotto il nome di Sistema Se-

lizi e quindi con ordine di
abbattimento anche se, co-
me nel caso di Milano, si
trattava di edifici completa-
ti e in alcuni casi addirittu-
ra abitati?
«Se la Procura è intervenuta

è perché l’interpretazione del
Comune va contro il Testo Uni-
co dell'Edilizia; bisogna nomi-
nare una commissione specia-
le che coinvolga tecnici comu-
nali e politica, magari con il
supporto di qualche accademi-
co, vanno analizzate tutte le
singole pratiche contestate
dalla Procura. Autorizzare tut-
ti gli interventi con Scia signifi-
ca togliere al Comune il pote-
re di dichiarare l'interesse pub-

sto e ha dovuto attraversare
la fase successiva. Come
commenta le inchieste mila-
nesi?
«Dopo aver dovuto gestire la

fase successiva al cosiddetto
Sistema Sesto, pensavo che
non si sarebbe mai più verifica-
ta una cosa del genere. Invece
vedo che è successo proprio al
di là del confine ovvero a Mila-
no, ma con proporzioni ovvia-
mente diverse».
Allora non venne fatto nes-
suna Salva Sesto.
«Applicammo le regole urba- _

nistiche per sanare i pasticci
della sinistra».
Come venne risolta la que-
stione di una decina di edifi-
ci catalogati come abusi edi-
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blico, mentre se l'operatore di-
chiara di voler andare in dero-
ga del Pgt, si apre la procedura
di trattativa».
Tradotto?
«Se il Comune non autorizza

la pratica in deroga al Pgt,
l'operatore scarica i costi su
Comune. Intendo dire che se
l'operatore non realizza le ope-
re pubbliche o comunque
quello che viene previsto dal
Piano dei servizi, poi sta al
pubblico farlo. Con la conse-
guenza che si profila in questo
modo un danno erariale».
Cosa significa andare in de-
roga al Pgt?
«Significa portare il permes-

so a costruire contestato dalla
Procura e quindi definito abu-
so edilizio, in consiglio comu-
nale: l’aula autorizza l’interes-
se pubblico e si va in sanato-
ria».
Cosa implica?
«Che il Comune contatta il

titolare del permesso a costrui-
re e calcola gli oneri di urba-
nizzazione primari e seconda-
ri, oltre agli standard previsti
nel piano dei servizi e delle re-
gole che dovevano essere ce-
duti al Comune. Significa che
l'operatore è tenuto a realizza-
re quelle opere pubbliche che
non ha fatto a scomputo one-
ri. In pratica, se si costruisce
una torre di tot piani, si preve-
de che ci saranno in quella zo-

Abusi
Mai avrei
immaginato
che sarebbe
potuto
accadere
di nuovo

Regole
Qui da noi
risolvemmo
il pasticcio
urbanistico
utilizzando
solo il Pgt

na un numero di nuovi resi-
denti, per cui è necessario che
ci siano i servizi adeguati e cor-
rispondenti. Al di là dell’inter-
pretazione che si vuole dare di
“ristrutturazione”, il punto so-
no le ricadute sul territorio: ri-
facimento giardini, piazze o
parcheggi, ma anche servizi
da integrare per i nuovi resi-
denti come asili nido o scuole
materne».
Come avete sanato gli abusi
del 2012?
«Il Testo unico dell'edilizia

prevede che se si è arrivati alla
sentenza di demolizione su
quell’edificio, il Consiglio co-
munale possa dichiarare l’inte-
resse pubblico alla non demo-
lizione per chi ha comprato ca-
sa o vi abita».
Quindi non servirebbe un
SalvaMilano?
«No, perché il Testo unico

per l'edilizia prevede già que-
sta procedura di sanatoria. Ba-
sta fare un passaggio in consi-
glio. Non solo, approvando il
Salva Milano, si danneggereb-
bero tutti iComuni che hanno
applicato le leggi e hanno in
corso trattative con gli operato-
ri sull’interesse pubblico».
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li Fi per salvare il Salva Milano


